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L’Anno europeo delle competenze 2023 darà un nuovo slancio all’ap-
prendimento permanente, consentendo alle persone e alle imprese di 
contribuire alle transizioni verdi e digitali, sostenendo l’innovazione e la 
competitività. Avere una forza lavoro con le competenze richieste contri-
buisce alla crescita sostenibile, porta a una maggiore innovazione e mi-
gliora la competitività delle imprese. L’Anno europeo delle competenze 
aiuterà le imprese, in particolare le piccole e medie imprese, a far fronte 
alle carenze di competenze nell’UE. Promuoverà una mentalità di riqua-
lificazione e miglioramento delle competenze, aiutando le persone ad 
acquisire le giuste competenze per lavori di qualità. Le transizioni verdi 
e digitali stanno aprendo nuove opportunità per le persone e l’economia 
dell’UE. I lavoratori qualificati godranno di migliori opportunità di lavoro 
e si impegneranno pienamente nella società. Questo è fondamentale per 
garantire che la ripresa economica e le transizioni verdi e digitali siano 
socialmente eque e giuste (dal Documento UE 2023 - Anni delle Compe-
tenze). Abbiamo bisogno di molta più attenzione nei nostri investimenti 
nell’istruzione e nel miglioramento delle competenze professionali. Ab-
biamo bisogno di una migliore cooperazione con le aziende, perché san-
no meglio di altri di cosa hanno bisogno. E dobbiamo far corrispondere 
queste esigenze con le aspirazioni delle persone. Ma dobbiamo anche 
attrarre le giuste competenze nel nostro continente, competenze che aiu-
tino le imprese e rafforzino la crescita dell’Europa.
Ursula von der Leyen, presidente della Commissione europea

INTRODUZIONE / Moderatore Paola Pierotti 
9.10 Cosa dovremmo chiedere alla prossima generazion
 di architetti?
 Josè Luis Cortes, Presidente UIA* 
9.20 Quale paradigma vorremmo usare per la ricostruzione  
 delle città ucraine? 
 Ruth Shagemann, Presidente CAE  
9.30 Come usare il patrimonio comune mediterraneo in
 architettura?
 Amir Turki, Presidente UMAR 
9.40 Perché nuove competenze per gli architetti?
 Francesco Miceli, Presidente CNAPPC 
9.50 Come ciascuno di noi contribuisce all’11° Obiettivo   
 delle Nazioni Unite (Città e comunità sostenibili)?
 Riccardo Petrachi o Pietro Garau, Comitato Direttivo BISP  
10.00 In che modo l’Istruzione accompagnerà questo processo?
 Direttore Dip. Architettura, Università RomaTre

NEB AGE / Moderatore Paola Pierotti
10.10 Principi dalla formazione architettonica dell’UE
 Dubravko Bacic 
10.26 Il Progetto all’epoca della Tassonomia
 Carl Backstrandt 
10.47 Il Progetto all’epoca del NEB
 Selma Harrington 
11.03 Il Progetto per gli altri
 Borjslaw Czarakciew 
11.19 Innovazione digitale come strumento e non come
 meta 
 Diego Zoppi, CNAPPC, Responsible for the Dept. of Relations 
 with Foreign Institutions

IL PIANETA È UNICO / Moderatore Paola Pierotti
11.37 Le competenze dei giovani per le città competenti  
 Lilia Cannarella, CNAPPC, Responsabile Dipartimento 
 Agenda urbana, politiche europee e programmazione 
11.48 Umanità verso sostenibilità attraverso l’architettura
 Natalie Mossin  
11.59  Lezioni dal  Bauhaus e dal  New EU Bauhaus
 Vassily Sgoutas  
12.10 Il future dal passato – La filosofia pre-industriale 
 per progettare in modo innovativo 
 Zhang Li, Tsinghua University, Beijing 
12.21 Il progetto dall’intelligenza collettiva – Processi 
 partecipativi – Cultura glocal 
 Carin Smuts, Architect, South Africa 

EDUCAZIONE PER LE NUOVE COMPETENZE / Moderatore Paola Pierotti
12.32 Prossime evoluzoni del sistema educativo in Italia 
 Saverio Mecca*
12.48 Architettura, Città, Beni Comuni 
 Elena Granata, Scuola di Economia civile, Milano*
13.04 Economia Urbana, Economia Umana 
 Ezio Micelli, IAUV 
13.20 Conclusioni 
 Paolo Malara, CNAPPC, Responsible for the Dipartimento   
 Università, tirocini ed esami di Stato

 

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO 2023 / 9.10-13.30 / ROMA, UNIVERSITÀ ROMA TRE, AULA MAGNA 
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• Traduzione simultanea italiano/inglese
• Agli architetti italiani che seguiranno l’evento online o in presenza saranno riconosciuti 4 CFP


